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Allegato a)

SETTORE COMMISSIONI LEGISLATIVE

COMMISSIONE III

PDL N. 114

Risarcimenti regionali per la morte di capi di bestiame causata da animali razziatori
RILEVAZIONE DEI NODI CRITICI SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	
	La PDL in esame intende offrire una forma di indennizzo per i danni subiti dagli allevatori per le morti di capi di bestiame causate da animali razziatori (lupi e cani inselvatichiti) ovvero determinate da altri eventi fortuiti (aborti, cadute in crepacci).

	Rapporto con la normativa comunitaria.

Disciplina della concorrenza.
	Il primo aspetto da esaminare è dato dal rapporto con la normativa comunitaria in materia di concorrenza: a tale livello normativo, trattandosi di disciplinare un fenomeno diffuso solo localmente, manca un qualsiasi riferimento specifico alla problematica affrontata dalla PDL 114.

	
	Per quanto riguarda il coordinamento con la disciplina comunitaria in materia di concorrenza, è da escludere che da questo punto di vista ci siano interferenze: la gestione della fauna (e in tale ottica si colloca la presente PDL) è infatti demandata dalla Comunità europea agli Stati membri.

	
	Inoltre gli indennizzi previsti dalla PDL 114 hanno natura di misure meramente compensative di un danno subito (di lieve entità) e non sono inquadrabili nella categoria degli aiuti di Stato per gli investimenti.

	Migliore formulazione dell’indennizzo.
	Peraltro, in questo senso, al fine di evitare una difficile quantificazione a priori e  una conseguente ‘fossilizzazione’ del valore dell’indennizzo (data la relatività nel tempo del valore dei capi di bestiame abbattuti), si consiglia di prevedere il valore dell’indennizzo stesso in termini di percentuale rispetto al valore dell’animale.

	
	In tal modo inoltre la PDL 114 verrebbe ad armonizzarsi con quanto previsto dalla normativa di settore delle altre regioni.

	Nessuna normativa a livello nazionale.
	Anche a livello di normativa nazionale, per le medesime ragioni (limitata localizzazione del fenomeno disciplinato), manca qualsiasi riferimento alla problematica in esame.

	Normativa regionale.
	A livello regionale (Regione Piemonte), per affinità di materia, è possibile citare due testi normativi: l’articolo 17 della legge n. 63/1978 (Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste) e l’articolo 55 della legge n. 70/1996 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio). 

	
	I testi di tali articoli sono riportati rispettivamente negli allegati n. 1 e n. 2.

	
	L’articolo 17 (Iniziative zootecniche) si occupa di una serie di ipotesi di finanziamento per gli allevatori, legate peraltro più ad iniziative di carattere imprenditoriale che, come invece la PDL in esame, alla riparazione di danni.

	
	L’articolo 55 della legge 70 prevede la costituzione di un fondo per il risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica, in particolare quella protetta, e dall’attività venatoria: in tal caso l’affinità di materia sembrerebbe maggiore, la differenza è che l’articolo suddetto copre i danni “arrecati alla produzione agricola e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo”.

	Legge regionale 25 maggio 2001, n. 11.
	E’ opportuno citare anche la legge regionale n. 11/2001 “Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti ed industrie alimentari” (allegato n. 3), che all’articolo 4 comma 1, tra i compiti del consorzio, prevede quello di promuovere e organizzare forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all’attività zootecnica: occorre pertanto tener presente la possibilità che le forme assicurative che saranno promosse dal consorzio possano ricomprendere gli stessi danni disciplinati dalla PDL 114.

	Altri interventi nel settore.
	E’ infine da accennare che in materia è previsto, con annuale deliberazione della Giunta regionale, attuata da determinazione del Settore Sviluppo delle produzioni animali (Direzione Sviluppo dell’agricoltura), un contributo del 50% delle spese di assicurazione degli animali portati in alpeggio: tali assicurazioni ovviamente possono coprire anche i danni causati da animali razziatori (si vedano gli allegati nn. 4, 5, 6, 7).

	
	

	Considerazioni conclusive

Possibile integrazione dell’articolo 55 della legge regionale 70/1996
	In conclusione, ad evitare il proliferare di provvedimenti normativi in materie affini, considerato altresì che la ratio della PDL in esame pare incentrata sul problema dei danni causati da animali razziatori, si consiglia di valutare l’opportunità di una modifica integrativa della legge n. 70/1996, in modo da comprendere, a fianco dei danni da questa previsti, quelli disciplinati dalla presente PDL.


Torino, ottobre 2002

SB/GB/CB



allegato n. 1

Legge regionale 12 ottobre 1978, n. 63 (Testo coordinato)
Interventi regionali in materia di agricoltura e foreste
Art. 17

Iniziative zootecniche
a) Premi sostituzione bestiame infetto.

A favore degli imprenditori agricoli singoli od associati può essere concesso un premio fino ad un massimo di l. 300.000 per ogni capo sano sostituito ad un capo abbattuto in esecuzione di un piano di risanamento.

b) Risanamento.

Ai coltivatori diretti associati di cui all'art. 2 punto 6, capoverso I ed alle cooperative agricole che istituiscono centri di risanamento di bestiame bovino femminile, nato nelle stalle dei soci o acquistato dai soci entro il sesto mese di vita, può essere concesso un contributo forfettario annuo nella misura stabilita dalla Giunta Regionale con le istruzioni.

Il contributo non può superare l'importo delle spese del Centro, escluse quelle di alimentazione.

Il numero minimo dei capi di bestiame bovino femminile da allevare viene stabilito dalla Giunta Regionale e può essere raggiunto entro il terzo anno di attività del centro.

Le bovine devono essere sottoposte a periodiche verifiche sanitarie e mantenute nel centro fino a gravidanza accertata.

I contributi possono essere concessi ai Comuni montani, alle Comunità Montane, alle Province ed all'Ente regionale di sviluppo agricolo, qualora dispongano dei terreni necessari per la produzione alimentare.

In tale caso, la gestione deve essere preferibilmente affidata ad allevatori associati.

L'art. 3 della legge regionale 19 agosto 1974, n. 25, è così sostituito: ai veterinari incaricati delle operazioni di risanamento dei bovini dalla tubercolosi e dalla brucellosi, sono corrisposti i seguenti compensi:

a) L. 250 per ogni capo sottoposto alla tubercolizzazione e relativo controllo; 

b) L. 300 per ogni capo sottoposto a controllo mediante prelevamento di campione di sangue;

c) L. 150 per ogni capo sottoposto a controllo mediante prelevamento di campione di latte;

d) L. 100 per ogni capo sottoposto a tatuaggio.

Gli importi dei suddetti compensi possono essere modificati con deliberazione della Giunta Regionale, sentita la competente Commissione del Consiglio Regionale.

c) Alpeggio.

Ai fini del miglioramento del bestiame e dell'utilizzazione dei pascoli montani, possono essere concessi contributi per l'alpeggio del bestiame agli imprenditori agricoli, singoli od associati, ed alle cooperative agricole.

Il contributo può essere erogato sino alla misura massima di l. 50.000 per ogni capo bovino e di l. 10.000 per ogni capo ovino e caprino.

d) Ipofecondità e miglioramento degli allevamenti.

Per concorrere alla lotta contro l'infertilità del bestiame bovino ed al suo miglioramento generico, la Regione assume l'onere della distribuzione gratuita di seme di riproduttori idonei e può assumere altresì l'onere parziale o totale per l'effettuazione dell'inseminazione.

L'onere per la concessione del seme a carico della regione è limitato a tre dosi per capo ed è disposto a favore di tutte le razze e per l'intero territorio regionale.

L'onere per l'inseminazione a carico della Regione non può superare l'importo corrispondente a tre prestazioni per ogni capo ed è disposto a favore di tutte le razze nelle zone di montagna e collina.

Nelle zone di pianura l'intervento è limitato all'impiego di materiale seminale di tori della razza piemontese e di altre razze da carne.

La Regione Piemonte provvede ad organizzare ed effettuare la lotta contro l'ipofertilità e la mortalità neonatale dei vitelli ai sensi della legge 27-12-1977, n. 984, anche avvalendosi dell'Istituto Zooprofilattico sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle d'Aosta e di Organizzazioni Associazioni ed Istituti idonei.

Fino a quando non saranno istituite e rese operanti le unità locali dei servizi sanitari la Regione procede direttamente tramite i suoi servizi od avvalendosi degli Enti locali, Province, Comunità Montane, Comuni ed altri enti specializzati, alla organizzazione dell'attività della fecondazione artificiale ed a ogni altro intervento per il risanamento ed il miglioramento del bestiame allevato.

A partire dall'1 gennaio 1979, gli interventi di cui alla presente lettera d) sono riservati agli imprenditori agricoli singoli od associati di cui all'art. 2 che registrino i relativi dati su appositi moduli predisposti dalla Giunta regionale. Detti moduli devono essere compilati regolarmente sotto la congiunta responsabilità dell'allevatore e del veterinario od altra persona abilitata all'esercizio dell'inseminazione.

e) Prove di progenie.

Agli allevatori che sottopongono le proprie bovine alle prove di progenie al fine della valutazione genetica dei riproduttori operanti in fecondazione artificiale, può essere concesso un indennizzo di l. 50.000 per ogni vitello nato in seguito alle prove stesse a condizione che assumano l'impegno di mantenerlo ed allevarlo in azienda sino all'assunzione dei dati necessari per la valutazione del toro in prova.

All'associazione nazionale allevatori bovini di razza piemontese possono essere concessi contributi fino al 90% della spesa occorrente per attuare prove di progenie nell'ambito della regione.

f) Incoraggiamento alla produzione zootecnica di ogni specie.

Ai soggetti di cui allo art. 2 della presente legge possono essere concessi contributi in capitale, sussidi e premi per incoraggiare, aumentare, migliorare e tutelare la produzione zootecnica di ogni specie con le modalità previste dalla legge 29 giugno 1929, n. 1366, e successive integrazioni, in quanto applicabili.

g) Altri allevamenti.

Le agevolazioni previste dal presente articolo possono essere estese ad allevamenti di altre specie animali, alle condizioni che verranno stabilite dalla Giunta regionale.

h) Istituti di ricerca.

Possono essere concessi contributi nella misura massima dell'80% sulle spese di funzionamento ad istituti ed enti aventi per scopo la ricerca scientifica applicata nel campo delle produzioni zootecniche, posti sotto la vigilanza ed il controllo della regione.

i) Mostre e rassegne.

Alle associazioni di allevatori e ad enti pubblici possono essere concessi contributi fino alla misura massima del 90% della spesa ammissibile per gli oneri di organizzazione di mostre e rassegne zootecniche, riguardanti bestiame proveniente da allevamenti risanati ai sensi di legge.

La Regione inoltre può assumere a suo totale carico l'onere del rimborso forfettario agli allevatori delle spese di partecipazione, nonchè dei premi per i migliori capi classificati.

La Giunta regionale è altresì autorizzata a realizzare direttamente mostre e rassegne di interesse zootecnico.



allegato n. 2

Legge regionale 4 settembre 1996, n. 70
Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il prelievo venatorio
Art. 55

Fondo regionale per risarcimento dei danni prodotti dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria

1. Per far fronte ai danni non altrimenti risarcibili arrecati alla produzione agricola e alle opere approntate sui terreni coltivati e a pascolo dalla fauna selvatica, in particolare da quella protetta, e dall'attività venatoria, è costituito a cura della Regione un fondo destinato alla prevenzione e ai risarcimenti ai proprietari o conduttori dei fondi. A tale fondo affluisce lo stanziamento regionale previsto dall'articolo 58 della presente legge.

2. La Giunta regionale ripartisce il fondo di cui al comma 1 come segue:

a) alle Province per il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica nei terreni utilizzati per oasi di protezione, zone di ripopolamento e cattura, centri pubblici di riproduzione della fauna selvatica;

b) agli A.T.C. e C.A. per il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica nei terreni a gestione programmata della caccia.

3. La Giunta regionale provvede a disciplinare, con apposito provvedimento, i criteri di riparto, il funzionamento e i meccanismi risarcitori del fondo di cui al comma 1. Per la gestione del fondo, viene istituito, con decreto del Presidente della Giunta regionale, un apposito Comitato regionale.

4. Il Comitato è composto da:

a) l'Assessore regionale competente che lo presiede o suo delegato;

b) gli Assessori provinciali alla caccia o un consigliere provinciale delegato dal Presidente della Provincia;

c) tre rappresentanti delle organizzazioni professionali agricole maggiormente rappresentative a livello regionale;

d) tre rappresentanti delle associazione venatorie nazionali riconosciute;

e) un Presidente di un A.T.C. e un Presidente di un C.A. per ogni Provincia, designati d'intesa tra i rispettivi comitati di gestione;

f) un funzionario della Regione con compiti di segretario.

5. Il risarcimento dei danni provocati dalla fauna selvatica e dall'attività venatoria nei terreni utilizzati per centri privati di produzione di fauna selvatica, aziende faunistico-venatorie, aziende agrituristico- venatorie, zone per addestramento cani e gare cinofile, è a carico dei soggetti che ne hanno la gestione. I danni devono essere risarciti entro novanta giorni dall'accertamento.

6. L'allevatore, il proprietario o il conduttore del fondo è tenuto a denunciare tempestivamente i danni alla Provincia o al Comitato di gestione dell'A.T.C. e del C.A., che procedono entro trenta giorni dalla denuncia alle relative verifiche anche mediante sopralluogo e ispezione, avvalendosi anche degli uffici regionali decentrati dell'agricoltura e alla liquidazione nei centottanta giorni successivi.



allegato n. 3

Legge Regionale 25 maggio 2001, n. 11 (Testo coordinato)
Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale

provenienti da allevamenti ed industrie alimentari
Art. 1

Finalità

1. La Regione Piemonte, al fine di prevenire i danni alla salute ed all'ambiente, interviene per assicurare l'eliminazione, mediante il trattamento termico, di animali morti in allevamento o abbandonati e di carni o parti di animali macellati non idonee al consumo alimentare umano ed animale. 

Art. 2

Costituzione del consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale

1. Per il perseguimento delle finalità di cui all'articolo 1, la Regione istituisce un consorzio obbligatorio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale, di seguito denominato consorzio, regolato dalle norme del codice civile. 

2. Aderiscono al consorzio gli allevatori piemontesi operanti in forma singola o associata. Possono altresì aderire gli operatori della filiera zootecnica ed industriale operanti in forma singola o associata. 

3. La Giunta regionale, entro trenta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, nomina un Commissario con l'incarico di costituire il consorzio entro i successivi centottanta giorni e di svolgere le funzioni connesse fino all'insediamento degli organi. 

4. Con la stessa deliberazione di cui al comma 3 è stabilito l'ammontare dell'emolumento da riconoscersi al Commissario e del rimborso delle spese sostenute, comprese quelle per le attività di segreteria. 

Art. 3

Vincoli per la costituzione del consorzio

1. Il consorzio è costituito sulla base dei seguenti vincoli: 

a) i servizi resi agli allevatori residenti in Piemonte sono considerati prioritari sotto il profilo operativo e finanziario; 

b) l'ammontare della quota di adesione annuale degli allevatori al consorzio è stabilita dalla Giunta regionale, anche in forma differenziata per gli allevamenti operanti nelle zone montane; 

c) il consorzio opera mediante programmi annuali di attività, predisposti sulla base degli indirizzi previsti dalle istruzioni di cui all'articolo 7, da trasmettersi alla Giunta regionale per l'approvazione ed il loro finanziamento; 

d) il costo dei servizi di smaltimento dei rifiuti di origine animale resi ad industrie alimentari o mangimistiche è stabilito dal consorzio a totale copertura delle spese sostenute; 

e) il consorzio opera secondo le indicazioni della Giunta regionale in campo sanitario ed ambientale, tenendo conto delle esigenze legate ad emergenze alle quali deve essere accordata priorità. 

2. Lo statuto del consorzio è approvato dalla Giunta regionale. 

3. Il consorzio presenta semestralmente alla Giunta regionale una relazione sull'attività svolta nel semestre precedente. Di tale relazione viene data informazione alle Commissioni consiliari competenti per materia. 

Art. 4

Compiti e funzioni del consorzio

1. Il consorzio, direttamente o mediante contratti o convenzioni con imprese pubbliche o private operanti nei settori interessati:

a) assicura la raccolta, il deposito, il trattamento, il coincenerimento o l'incenerimento di rifiuti di origine animale provenienti da allevamenti, da industrie alimentari o di trasformazione per impieghi non alimentari, tenendo conto di eventuali vincoli sanitari; 

b) promuove ed organizza forme assicurative contro le malattie del bestiame ed i danni all'attività zootecnica.

2. Il consorzio, fatta salva la priorità di intervento per gli allevatori che operano sul territorio del Piemonte di cui all'articolo 3, comma 1, lettera a), può offrire servizi per lo smaltimento di rifiuti di origine animale ad enti pubblici e ad imprese che operano nel settore delle carni fresche e trasformate, anche operanti fuori Regione.

Art. 5

Finanziamenti

1. La Regione concede al consorzio un aiuto di avviamento destinato a contribuire alla copertura dei costi di costituzione e di gestione dei programmi annuali di attività di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c). 

2. Il contributo è concesso per un periodo di cinque anni a partire dalla data di insediamento degli organi del consorzio, in base alla spesa ammissibile ed alle misure percentuali determinate con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7 nei limiti degli importi decrescenti stabiliti dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo. 

3. La Regione provvede inoltre a concedere le seguenti agevolazioni: 

a) un contributo annuo a favore del consorzio da definirsi nei bilanci di previsione, a parziale copertura delle spese sostenute per lo smaltimento degli animali morti, sulla base dei criteri stabiliti con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7, entro il limite previsto dagli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo; 

b) un contributo annuo a favore del consorzio pari al cinquanta per cento del premio di assicurazione di cui all'articolo 4, comma 1, lettera b); 

c) contributi per l'eventuale adeguamento degli impianti e delle attrezzature necessarie ad assicurare l'eliminazione dei rifiuti di origine animale, sulla base dei criteri stabiliti con la deliberazione della Giunta regionale di cui all'articolo 7. 

4. Ai sensi dell'articolo 1, comma 8, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1, convertito dalla legge 9 marzo 2001, n. 49 (Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 11 gennaio 2001, n. 1 recante "Disposizioni urgenti per la distruzione del materiale specifico a rischio per encefalopatie spongiformi bovine e delle proteine animali ad alto rischio, nonché per l'ammasso pubblico temporaneo delle proteine animali a basso rischio"), la Regione concede un'indennità integrativa rispetto a quella prevista dallo Stato ai sensi della L. n. 49/2001 ai soggetti che assicurano la distruzione, compreso l'eventuale stoccaggio, dei materiali e delle farine animali a rischio specifico BSE e ad alto rischio, prodotti nel territorio piemontese entro il 31 maggio 2001 ovvero entro la successiva scadenza prevista dalla normativa nazionale (1). 

(1) Comma così modificato dall'art. 4, L.R. 3 settembre 2001, n. 23.

Art. 6

Contributi a favore dei comuni

1. I soggetti gestori degli impianti di trattamento di scarti animali ad alto rischio, basso rischio ed a rischio di encefalopatia spongiforme bovina (BSE) corrispondono al Comune sede dell'impianto un contributo annuo pari all'importo previsto dall'articolo 41, comma 1 della legge regionale 13 aprile 1995, n. 59 (Norme per la riduzione, il riutilizzo e lo smaltimento dei rifiuti), per ogni chilogrammo di materiale trattato nell'impianto. 

Art. 7

Istruzioni per l'applicazione della legge

1. Entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, la Giunta regionale approva, sentite le competenti Commissioni consiliari, le istruzioni per l'applicazione, riguardanti, in particolare, le modalità di funzionamento e di articolazione del consorzio, le procedure e gli indirizzi per la redazione dei programmi annuali di attività del consorzio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c), le modalità di erogazione degli incentivi, la tipologia ed i limiti delle spese ammissibili, le percentuali di contribuzione, le priorità degli interventi nonché gli aspetti operativi ed organizzativi. 

Art. 8

Disposizioni finanziarie

1. Per l'attuazione della presente legge è autorizzata per l'anno finanziario 2001 la spesa complessiva di lire 12.900.000.000. 

2. Alla copertura della spesa si provvede mediante riduzione del capitolo 15910, per lire 12.200.000.000, e del capitolo 27170, per lire 700.000.000, in termini di competenza e di cassa e mediante l'istituzione, nello stato di previsione della spesa per l'anno finanziario 2001, dei capitoli indicati nei successivi commi. 

3. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 1, è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributo alle spese di costituzione e di gestione dei programmi annuali di attività del consorzio per lo smaltimento o per il recupero dei rifiuti di origine animale" con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 1.000.000.000. 

4. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 3, lettera a), è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributo a favore del consorzio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale per la parziale copertura delle spese sostenute per lo smaltimento degli animali morti", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 5.000.000.000. 

5. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 3, lettera b), è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributo a favore del consorzio per lo smaltimento o il recupero dei rifiuti di origine animale per l'onere derivante dal costo del premio assicurativo dei soci allevatori contro le malattie del bestiame", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 5.000.000.000. 

6. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 3, lettera c), è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Contributi per l'eventuale adeguamento degli impianti e delle attrezzature necessarie ad assicurare l'eliminazione dei rifiuti di origine animale", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 700.000.000. 

7. Per l'attuazione dell'articolo 5, comma 4, è istituito, nello stato di previsione della spesa del bilancio 2001, un capitolo con denominazione "Indennità integrativa per la distruzione, compreso l'eventuale stoccaggio dei materiali e delle farine animali a rischio specifico BSE e ad alto rischio", con dotazione nei termini di competenza e di cassa di lire 1.200.000.000. 

8. La presente legge costituisce integrazione degli elenchi 4 e 5 del bilancio di previsione per l'anno finanziario 2001 ove viene aggiunta nella elencazione riferita all'Agricoltura la voce: "contributi al consorzio per lo smaltimento o il recupero di rifiuti di origine animale". 

Art. 9

Norme transitorie

1. La concessione degli aiuti previsti dalla presente legge e' disposta dopo il parere dell'Unione europea sulla legge. 

2. Gli interventi di cui alla presente legge sono elaborati ed attuati nel rispetto delle normative e degli indirizzi comunitari e nazionali, nonché dei princìpi di sussidiarietà e addizionalità delle risorse finanziarie. 

Art. 10

Dichiarazione di urgenza

1. La presente legge viene dichiarata urgente ai sensi dell'articolo 45 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte. 



allegato n. 4

Deliberazione della Giunta regionale n. 43-2977 del 14 maggio 2001
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GIUNTA REGIONALE DEL PIEMONTE

Verbale n. 83
Adunanza 14 maggio 2001

L’anno duemilauno il giorno 14 del mese di maggio alle ore 15.15 in Torino presso la Sede della Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta Regionale con l’intervento di Enzo GHIGO Presidente, William CASONI Vicepresidente e degli Assessori Franco Maria BOTTA, Angelo BURZI, Ugo CAVALLERA, Mariangela COTTO, Antonio D’AMBROSIO, Giovanni Carlo LARATORE, Giampiero LEO, Gilberto P1CHETTO FRATIN, Ettore RACCHELLI, Roberto VAGLIO, Deodato SCANDEREBECH con l’assistenza di Guido ODICINO nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.

(Omissis)

D.G.R. n. 43 - 2977

OGGETTO:

Legge Regionale 12.10.1978, n. 63, art. 17 lett. c) - Contributi per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nell’anno 2001.

A relazione del Presidente GHIGO:

Visto che la L.R. 63/78 art. 17, lettera c) prevede la possibilità di concedere aiuti ai fini dell’alpeggio di bovini, equini, ovini e caprini ai fini dell’utilizzo dei pascoli e delle risorse foraggere che diversamente andrebbero perdute con gravi danni all’ambiente in quanto la cotica erbosa degraderebbe favorendo slavine e frane, inoltre la mancata manutenzione delle piste e dei fossi di scolo delle acque porterebbe ad erosioni che inevitabilmente provocherebbero danni nelle zone di pianura;

visto che la pratica di alpeggiare gli animali nel periodo estivo si riduce inevitabilmente ogni anno sia per le difficoltà intrinseche dell’attività stessa, sia per il fatto che le condizioni atmosferiche avverse provocano ogni anno danni consistenti alle mandrie, risulta ormai indispensabile che l’allevatore possa disporre di una copertura assicurativa al fine di limitare i danni per la perdita dei capi in alpeggio;

visto che le Associazioni Produttori Latte e Carne del Piemonte e le Associazioni Allevatori si sono dichiarate favorevoli e disponibili a stipulare una polizza collettiva per assicurare il bestiame che verrà portato in alpeggio nel corrente anno 2001;

visto che gli orientamenti comunitari per gli aiuti di Stato nel settore agricolo prevedono aiuti per il pagamento di premi assicurativi nella misura del 50% anche per sostenere produttori in zone a rischio particolarmente alto;

la Giunta regionale, unanime,

delibera

1) di attivare ai sensi dell’art. 17 lettera c) della L.R. 63/78 l’intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nell’anno 2001 nella misura massima del 50% del premio assicurativo;

2) di individuare quali beneficiari le Associazioni Allevatori e Associazioni Produttori del settore latte o carne che stipulano in modo collettivo anche per i non soci contratti con società assicuratrici alle migliori condizioni di mercato;

3) di incaricare la Direzione regionale Sviluppo Agricolo a concedere il contributo stabilendo le necessarie procedure per l’attuazione dell’intervento;

di prevedere la somma di lire 80.000.000, di cui al capitolo 13250 del bilancio 2001, che viene messa a disposizione della Direzione regionale Sviluppo dell’Agricoltura per i successivi adempimenti.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto.

(Omissis)

Il Presidente

della Giunta Regionale

Enzo GHIGO

Direzione Affari Istituzionali

e Processo di Delega

Il funzionario verbalizzante

Laura BERTINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 14 maggio 2001.



allegato n. 5

Determinazione 18 ottobre 2001, n. 165

Settore Sviluppo delle produzioni animali (Assessorato all’agricoltura)
Oggetto

L.R. 63/78, art. 17, lettera c). Concessione all’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte e all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte di un contributo per il pagamento del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2001. Lire 51.260.500. Cap. 13250/2001.


Vista la L.R. 12 ottobre 1978, n. 63, ed in particolare l’art. 17, lettera c), il quale prevede la possibilità di concedere, ai fini del miglioramento del bestiame e dell’utilizzazione dei pascoli montani, contributi per l’alpeggio del bestiame;


vista la D.G.R. n. 107-28260 del 26 aprile 1989, la quale, nel modificare ed integrare le istruzioni per l’applicazione dell’articolo 17, lettera c) della L.R. 63/78, relativo al premio alpeggio, ha previsto la possibilità di concedere contributi per l’assicurazione dei capi alpeggiati;


vista la D.G.R. n. 43-2977 del 14 maggio 2001, si dispone un intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nel 2001 nella misura massima del 50%;


vista la richiesta presentata dall’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte con l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, intesa ad ottenere un contributo sul premio assicurativo del bestiame bovino, equino, ovino e caprino portato in alpeggio;


visto che le suddette Associazioni hanno richiesto un preventivo a diverse compagnie assicuratrici e che il più favorevole è risultato quello della Navale Assicurazioni S.p.A.;


vista la proposta avanzata, è possibile nel rispetto delle norme comunitarie sugli aiuti di Stato concedere un contributo regionale del 50% del costo del premio assicurativo;


preso atto che negli anni precedenti l’iniziativa si è dimostrata valida non solo per il fatto che è stata apprezzata dagli allevatori, ma soprattutto per il mantenimento dei pascoli montani e la conservazione del territorio;


considerato che gli allevatori interessati hanno già versato alla Società assicuratrice interessata il restante 50% del premio assicurativo;


visto che i capi alpeggiati coperti dall’assicurazione sopra citata sono risultati pari a 16.148 capi bovini, 133 capi equini, 5.705 capi ovini e 2.437 capi caprini, per un importo totale del premio assicurativo di lire 102.521.000, dal quale, dedotta la quota di lire 51.260.500 già versata dagli allevatori, resta a carico della Regione la somma di lire 51.260.500 pari al 50% del premio assicurativo;


preso atto che le Associazioni interessate hanno autorizzato la Regione a versare direttamente alla Società assicuratrice il contributo regionale con nota del 10.10.2001, prot. 9698;


tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 3 e 6 del D.L.vo n. 29/93 come modificato dal D.L.vo n. 470/93;


visto l’art. 23 della L.R. 51/97;


vista la legge 17 gennaio 1994, n. 47, nonché il D.L.vo 8 agosto 1994, n. 490;


vista la L.R. 7/2001;


nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi adempimenti;


vista la nota n. 4306 del 15.3.2001 del Direttore regionale della Direzione 12 con la quale il Responsabile del Settore Sviluppo delle produzioni animali è stato autorizzato ad effettuare impegni e liquidazioni di somme riguardanti le attività del Settore senza limiti di spesa;


visto l’accantonamento n. 100466 a favore della Direzione Sviluppo dell’agricoltura, n. 12, disposto con D.G.R. n. 43-2295 del 19.2.2001;

D E T E R M I N A
- di liquidare alle Associazioni Regionale Produttori Latte Piemonte e Regionale Allevatori del Piemonte la somma di lire 51.260.500 quale saldo del contributo del 50% del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2001;

- di versare il suddetto contributo, per espressa richiesta delle Associazioni interessate, direttamente alla Società assicuratrice e precisamente a: G.e.A. gestioni e assicurazioni s.r.l. Via Sabotino 2, 00195 Roma, Part. IVA 05572121001, per cui la somma di lire 51.260.500 verrà accreditata sul c/c bancario 410/471620, Banco di Sicilia – Ag. 1 – Via V. Colonna 8/10 Roma – ABI 01020 – CAB 03201, indicando nella causale “Premio a saldo Polizza 4138218T ‘Polizza alpeggio 2001’ – Navale Assicurazioni S.p.A.”;


La somma di lire 51.260.500 viene imputata sul Cap. 13250 del bilancio 2001.


La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Responsabile del Settore

Dr. Luigi Balzola



allegato n. 6

Deliberazione della Giunta regionale n. 33-7141 del 23 settembre 2002

GIUNTA REGIONALE DEL PIEMONTE

Verbale n. 186
Adunanza 23 settembre 2002

L’anno duemiladue il giorno 23 del mese di settembre alle ore 15.55 in Torino presso la Sede della Regione, Piazza Castello n.165, nella apposita sala delle adunanze di Giunta, si è riunita la Giunta Regionale con l’intervento di Enzo GHIGO Presidente, William CASONI Vicepresidente e degli Assessori Franco Maria BOTTA, Ugo CAVALLERA, Mariangela COTTO, Antonio D’AMBROSIO, Caterina FERRERO, Giovanni Carlo LARATORE, Giampiero LEO, Gilberto P1CHETTO FRATIN, Ettore RACCHELLI, Roberto VAGLIO, con l’assistenza di Guido ODICINO nelle funzioni di Segretario Verbalizzante.

(Omissis)

D.G.R. n. 33 - 7141

OGGETTO:

Legge Regionale 12.10.1978, n. 63, art. 17 lett. c) - Contributi per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio.

A relazione dell’ Assessore CAVALLERA:

Visto che la L.R. 63/78 art. 17, lettera c) prevede la possibilità di concedere aiuti ai fini dell’alpeggio di bovini, equini, ovini e caprini per l’utilizzo dei pascoli e delle risorse foraggere che diversamente andrebbero perdute con gravi danni all’ambiente;

vista la D.G.R. n. 43 - 2977 del 14 maggio 2001 con la quale si autorizzava la Direzione Sviluppo dell’Agricoltura a concedere agli alpeggiatori un contributo del 50% del premio assicurativo per l’anno 2001, nel rispetto degli orientamenti comunitari per gli aiuti di stato nel settore agricolo;

vista la L.R. 25.05.2001, n. 11 che all’art. 4, comma 1 lett. b) prevede la promozione e organizzazione di forme assicurative del bestiame e considerato che la citata L.R. è oggetto di trattazione presso la C.E. per quanto concerne l’istituzione del Consorzio per lo smaltimento dei rifiuti animali e per la gestione dei contributi per l’assicurazione del bestiame;

visto il buon esito dell’intervento e l’apprezzamento dimostrato dagli allevatori si ritiene di continuare ad erogare il suddetto contributo per l’anno 2002 nelle more dell’approvazione della già richiamata L.R. n. 11/2001 da parte della C.E. e dell’attuazione delle disposizioni nelle medesime stabilite;

la Giunta regionale, unanime,

delibera

di continuare l’intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio per l’anno 2002;

di erogare il contributo per il tramite di Enti ed Associazioni che in modo collettivo stipulano contratti con società assicuratrici alle migliori condizioni di mercato;

di incaricare la Direzione regionale Sviluppo dell’Agricoltura a concedere il contributo nella misura massima del 50% del premio assicurativo, stabilendo le necessarie procedure per l’attuazione dell’intervento, adeguando la somma prevista dalla precedente deliberazione al numero dei capi assicurati ed all’entità del premio assicurativo.

La spesa trova copertura con i fondi del Cap. 13260, accantonamento n. 100479 disposto con D.G.R. n. 29-5276 dell’11.02.2002.

La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi dell’art. 65 dello Statuto e dell’art. 14 del D.P.G.R. n. 8/R/2002.

(Omissis)

Il Presidente

della Giunta Regionale

Enzo GHIGO

Direzione Affari Istituzionali

e Processo di Delega

Il funzionario verbalizzante

Guido ODICINO

Estratto dal libro verbali delle deliberazioni assunte dalla Giunta Regionale in adunanza 23 settembre 2002.



allegato n. 7

Determinazione 24 settembre 2001, n. 165

Settore Sviluppo delle produzioni animali (Assessorato all’agricoltura)
Oggetto

L.R. 63/78, art. 17, lettera c). Concessione all’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte e all’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte di un contributo per il pagamento del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2002. Euro 26.000,00. Cap. 13260/2002.


Vista la L.R. 12 ottobre 1978, n. 63, ed in particolare l’art. 17, lettera c), il quale prevede la possibilità di concedere, ai fini del miglioramento del bestiame e dell’utilizzazione dei pascoli montani, contributi per l’alpeggio del bestiame;


vista la D.G.R. n. 107-28260 del 26 aprile 1989, la quale, nel modificare ed integrare le istruzioni per l’applicazione dell’articolo 17, lettera c) della L.R. 63/78, relativo al premio alpeggio, ha previsto la possibilità di concedere contributi per l’assicurazione dei capi alpeggiati;


vista la D.G.R. n. 107-28260 del 26 aprile 1989, che ha esteso il contributo assicurativo, oltre che ai bovini, anche agli equini, ovini e caprini;


vista la D.G.R. n. 33-7142 del 23.9.2002, si dispone un intervento contributivo per il pagamento del premio assicurativo del bestiame portato in alpeggio nel 2002 nella misura massima del 50%;


vista la richiesta presentata dall’Associazione Regionale Produttori Latte Piemonte con l’Associazione Regionale Allevatori del Piemonte, intesa ad ottenere un contributo sul premio assicurativo del bestiame bovino, equino, ovino e caprino portato in alpeggio;


visto che le suddette Associazioni hanno richiesto un preventivo a diverse compagnie assicuratrici e che il più favorevole è risultato quello della Navale Assicurazioni S.p.A.;


vista la proposta avanzata, è possibile nel rispetto delle norme comunitarie sugli aiuti di Stato concedere un contributo regionale del 50% del costo del premio assicurativo;


preso atto che negli anni precedenti l’iniziativa si è dimostrata valida non solo per il fatto che è stata apprezzata dagli allevatori, ma soprattutto per il mantenimento dei pascoli montani e la conservazione del territorio;


considerato che gli allevatori interessati hanno già versato alla Società assicuratrice interessata il restante 50% del premio assicurativo;


visto che il premio assicurativo del bestiame alpeggiato ammonta ad una somma presunta di Euro 52.000,00, dal quale, dedotta la quota di Euro 26.000,00 già versata dagli allevatori, resta a carico della Regione la somma di Euro 26.000,00 pari al 50% del premio assicurativo;


preso atto che le Associazioni interessate hanno autorizzato la Regione a versare direttamente alla Società assicuratrice il contributo regionale;


tutto ciò premesso,

IL DIRIGENTE

visti gli artt. 4 e 17 del D.L.vo n. 165 del 30.3.2001;


visto l’art. 22 della L.R. 51/97;


vista la L.R. 7/2001;


nell’ambito delle risorse finanziarie assegnate ed in conformità con gli indirizzi in materia disposti dalla Giunta regionale mediante la normativa di cui in premessa, al fine di procedere ai successivi adempimenti;


vista la nota n. 3797 del 20.3.2002 del Direttore regionale della Direzione 12 con la quale il Responsabile del Settore Sviluppo delle produzioni animali è stato autorizzato ad effettuare impegni e liquidazioni di somme riguardanti le attività del Settore senza limiti di spesa;


visto l’accantonamento n. 100479 sul capitolo 13260/2002 a favore della Direzione Sviluppo dell’agricoltura, n. 12, disposto con la D.G.R. n. 39-5276 dell’11.2.2002;

D E T E R M I N A
- di liquidare alle Associazioni Regionale Produttori Latte Piemonte e Regionale Allevatori del Piemonte la somma di Euro 26.000,00 quale saldo del contributo del 50% del premio assicurativo degli animali alpeggiati nel 2002, previa verifica dell’effettivo numero di capi alpeggiati e dell’entità del premio assicurativo versato dalgi allevatori;

- di versare il suddetto contributo, per espressa richiesta delle Associazioni interessate, direttamente alla Società assicuratrice e precisamente a: G.e.A. gestioni e assicurazioni s.r.l. Via Sabotino 2, 00195 Roma, Part. IVA 05572121001, per cui la somma di Euro 26.000,00 verrà accreditata sul c/c bancario 410/471620, Banco di Sicilia – Ag. 1 – Via V. Colonna 8/10 Roma – ABI 01020 – CAB 03201, indicando nella causale “Premio a saldo Polizza 4138218T ‘Polizza alpeggio 2001’ – Navale Assicurazioni S.p.A.”;


La somma di Euro 26.000,00 viene imputata sul Cap. 13260 del bilancio 2002.


La presente determinazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 65 dello Statuto.

Il Responsabile del Settore

Dr. Luigi Balzola



Unità organizzativa Settore economico primario e terziario


